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RANZANICO

DANIELE FOFFA

E anche l’ultimo pas-
so è fatto. Dopo un lungo iter,
nei scorsi giorni il Comune di
Ranzanico ha inviato il proget-
to definitivo del nuovo percor-
so pedonale a lago all’Autorità
di bacino dei laghi di Endine,
Moro e Iseo, che entro ottobre
dovrà emettere il bando di gara
per aggiudicare l’appalto. 

«Se non ci saranno contrat-
tempi – spiega il sindaco di
Ranzanico Renato Freri – i la-
vori inizieranno a fine novem-
bre o a inizio dicembre, in ogni
caso prima della fine dell’anno.
Contiamo di avere il percorso a
disposizione già per l’estate
prossima». 

L’intervento in partenza ha
un obbiettivo molto semplice:
colmare i vuoti dei tratti di pas-
seggiata già esistenti, che co-
prono una metà dei 3,8 chilo-
metri circa di costa, in partico-
lare nella frazione Dosso. La
nuova via, che occuperà lo spa-

Ranzanico. Il percorso pedonale verrà realizzato 

su un tratto di 3,8 chilometri nella frazione Dosso

Sarà un camminamento in ghiaia a basso impatto

zio verde tra la Statale 42 e la
riva del lago, sarà realizzata se-
guendo alcuni criteri precisi:
dovrà essere larga 2,5/3 metri e
consentire lo scorrazzare in
bicicletta dei bambini (ma non
degli adulti: un’andatura trop-
po sostenuta sulle due ruote
sarebbe pericolosa in una zona
frequentata da pedoni). 

Impatto minimo

Il camminamento, sull’erba e
immerso nella flora locale, sa-
rà in ghiaia pressata e non in
piastre di pietra, ritenute trop-
po scomode per le carrozzine.
Il progetto, assicura Freri, pre-
sta grande attenzione all’im-
patto ambientale. Il tutto riu-
scirà «il più naturale possibi-
le», al punto da non prevedere
né fontanelle né un impianto
di illuminazione lungo il tra-
gitto. «Una volta completato –
aggiunge il sindaco – si potrà
andare da Endine a Spinone a
piedi lungo le rive del lago, ren-
dendo il nostro territorio an-

cora più godibile per cittadini e
visitatori».

I costi, riflettendo dal lato fi-
nanziario le esigenze e le spe-
cifiche contenute dal progetto,
appaiono elevati ma non astro-
nomici. In totale l’investimen-
to ammonta a 79.900 euro. Di
questi però soltanto una metà
è a carico del Comune di Ran-
zanico, perché l’altra metà vie-
ne finanziata con fondi regio-
nali attraverso l’Autorità di ba-
cino. 

L’iniziativa del percorso pe-
donale rientra infatti nel qua-
dro degli accordi tra i Comuni
rivieraschi del lago d’Endine
(cioè Endine, Ranzanico, Spi-
none e Monasterolo) e la stessa
Autorità di bacino per concen-
trare le risorse a disposizione
nella realizzazione di un’opera
all’anno in ognuno dei paesi.
L’ultimo a beneficiarne è stato
Spinone, che nel 2017 portò a
termine la riqualificazione del
lungolago «Marinai d’Italia».
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Il tratto del lago a Ranzanico dove sarà realizzato il camminamento

Vandali a Chiuduno

Sui muri 
scritte anti 
Lega e Salvini

Nella notte tra giovedì e venerdì a 

Chiuduno sono apparse diverse 

scritte minacciose e offensive nei 

confronti del ministro dell’Interno 

Matteo Salvini e del partito di cui 

è segretario, la Lega. «Le scritte si 

concentrano in via Cesare Battisti 

– spiega il sindaco (leghista) del 

paese Stefano Locatelli –. Abbia-

mo informato subito le forze 

dell’ordine e messo a disposizione 

le immagini delle telecamere di 

zona. Dispiace constatare che ci 

sia chi compie gesti contro la 

democrazia». Proprio in questi 

giorni al «Palasettembre» di via 

dei Martiri, si sta svolgendo la 

festa del partito, in chiusura oggi. 

Anche i cartelloni dell’evento 

sono stati bersagliati dalla vernice

spray dei vandali: «Noi andiamo 

avanti con il nostro programma 

senza farci intimorire – aggiunge 

Locatelli –. Si stancheranno prima 

questi signori di scrivere che noi 

di cancellare». L’unico episodio 

simile accaduto negli ultimi tempi, 

rivela il sindaco, risale a qualche 

mese fa. Anche in quel caso appar-

ve su un muro di via Battisti una 

scritta contro Salvini.

gliati dalle antiche strade roma-
ne per il Mar Morto, il castello 
del Karak, celebre fortezza cro-
ciata, Petra, la valle desertica del
Wadi Rum e infine il Mar Rosso.
Secondo una tradizione inaugu-
rata con il cammino verso San-
tiago, i «Pellegrini» non solo 
pubblicheranno sul loro blog 
(www.2cuorincammino.it) il re-
soconto dell’esplorazione. 

«Due volte la settimana – ri-
vela Laura – parleremo di fatti 
realmente accaduti che metto-
no in evidenza la portata del-
l’impatto umano sull’ambiente, 
spesso danneggiato, se non di-
strutto, dagli interventi per il re-
cupero delle risorse». 
Da. Fo. 

lungo la Great Rift Valley fino a 
raggiungere Aqaba sul Mar Ros-
so». «Per affrontarlo – prosegue 
Marco – sono richieste le capaci-
tà di approntare una tenda al-
l’aperto, saper gestire una cuci-
na da campo ed essere in grado 
di purificare l’acqua, senza di-
menticare l’uso del Gps. Alcuni 
tratti vanno percorsi in comple-
ta autonomia, senza appoggi 
esterni, confidando al massimo 
su quello dei beduini e delle trac-
ce che lasciano nel deserto». 

Lungo il tragitto i due rag-
giungeranno alcuni luoghi più 
suggestivi: Tell Mar Elias, dove si
dice sia nato il profeta Elia, il ca-
stello di Ajloun, il villaggio cri-
stiano di Fuheis, gli altopiani ta-

verseranno il Mediterraneo per 
affrontare a piedi il 650 chilo-
metri del «Jordan Trail», l’itine-
rario della Giordania. «È una re-
te di sentieri che attraversa il pa-
ese e otto regioni molto diverse 
tra loro – spiega Rovati –. Sulla 
carta sono percorribili in circa 
cinque settimane di trekking. Si 
parte dalla cittadina di Um Qua-
is, a pochi chilometri dal Mare di
Galilea, procedendo verso sud 

Trail: 4.000 chilometri nel cuo-
re del Cile, le sue alture e i suoi 
ambienti selvaggi. Ora lo sguar-
do dei due «Pellegrini di Mona-
sterolo», i coniugi Laura Bonetti
(46 anni) e Marco Rovati (42), 
compie un’inversione e si sposta
verso Oriente. In ottobre infatti i
«Due cuori in cammino», il no-
me con cui sono principalmente
conosciuti i coniugi, gestori di 
un B&B sul lago d’Endine, attra-

In cammino
Dopo Santiago di Compostela 

e il Cile, Bonetti e Rovati 

affrontano il Jordan Trail: 

dal Mar di Galilea al Mar Rosso

Prima hanno affronta-
to il cammino da Casazza a San-
tiago di Compostela: 2.400 chi-
lometri. Poi, l’anno successivo, 
nel 2017, il Great Patagonian 

I pellegrini di Monasterolo
puntano sulla Giordania

I camminatori Laura e Marco

Trescore

L’attraversamento 
pedonale di via Pasinetti a Tre-
score si è rifatto il look: è stata 
installata la segnaletica vertica-
le nuova dotata anche di illumi-
nazione. L’intervento è dell’am-
ministrazione comunale che ha
realizzato i lavori in vista del-
l’inizio della stagione scolastica.

«Il rettilineo è spesso attra-
versato da veicoli che viaggiano 
a velocità sostenuta – spiega la 
sindaca Donatella Colombi –. 
La strada è utilizzata anche da 
studenti e pedoni, abbiamo 
pensato alla loro tutela e a ren-
dere più sicuro il passaggio pe-
donale».

 Via Pasinetti è il rettilineo
che dal Palaterme conduce ver-
so la zona dei Casermoni, i pa-
lazzoni alla periferia di Tresco-
re che di recente sono stati mes-
si a nuovo anche nella parte 
esterna. È stato ammodernato 
l’intonaco che ora è multicolor. 

Lago d’Iseo e Valli

Via libera al progetto 
della passeggiata
in riva al lago d’Endine

Segnaletica
e luci 
Più sicura
via Pasinetti

L’illuminazione in via Pasinetti
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